
Traccia di preghiera per Adolescenti  
Prima settimana di Avvento 2020 



In quel tempo,  
Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate,  

perché non sapete  
quando è il momento.  

È come un uomo, che è partito  
dopo aver lasciato la propria casa  

e dato il potere ai suoi servi,  
a ciascuno il suo compito,  

e ha ordinato al portiere di vegliare.  
Vegliate dunque: voi non sapete 

quando il padrone di casa ritornerà, 
se alla sera o a mezzanotte  

o al canto del gallo o al mattino;  
fate in modo che,  

giungendo all'improvviso,  
non vi trovi addormentati.  

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: 
vegliate!». 



La “veglia” ci viene presentata come l’attesa di un “qualcuno” per cui vale la pena perdere 
tempo, qualcuno che è capace di accenderci e tenerci vigili, cambiando la nostra quotidianità.  
 

 

Nella tua vita, hai incontrato persone per cui è valsa la pena di aspettare svegli?  

Quali sono le persone che sanno accendere in te  
il desiderio di cambiare e di fare meglio? 

“Vegliate, perché non sapete quanto è il momento”:  
che cosa pensi di queste parole del Vangelo?  

La ricerca della tua Fede è capace di svegliarti o ti porta ad assopirti? 

Durante questo particolare tempo 
 che è l’Avvento,  

il Ritiro può essere un’opportunità  
per invitare gli Adolescenti  
a soffermarsi con più calma  

sul brano di Vangelo  
e per prendersi un momento  

nel quale condividere alcuni spunti  
tra quelli consigliati, o altri, 

e le domande ad essi collegate. 
 

Il Ritiro, come il nome suggerisce, 
ci invita a RITIRARCI: 

>ovvero farci piccoli, per riconosce-
re davvero chi è grande; 

>ovvero toglierci fuori dalle cose  
di tutti i giorni, trovando  
un posto per sé, soli; 

>come per un allenamento  
particolare, ad es. nel calcio,  
per prepararci a ciò che verrà.  



La “veglia” diventa la capacità  
di non rimanere fermi, assopiti, intorpiditi  
davanti a ciò che succede attorno a noi,  

ma al contrario ci vuole provocare  
su quella responsabilità  

nei confronti del mondo che abitiamo.  

  

 
 

“Fate in modo che non vi trovi addormentati”: 
in questo tempo in cui passiamo più tempo  

in casa, riesci a trovare un modo  
per “restare sveglio”?  

 

Vegliare è per te un verbo passivo o attivo?  
 

Quanto sei consapevole di essere portatore  
di cambiamento nel mondo?  

 
E quanto la Fede fa la differenza nel vivere 

la realtà circostante? 



  

Come stai vivendo questo periodo di rallentamento  
e stravolgimento del quotidiano?  

Quali pensieri e nuovi desideri  
si sono fatti largo dentro di te? 

Dentro a questo tempo rallentato,  
la preghiera trova un suo spazio o ne è esclusa?  

Un cielo in pieno giorno, azzurro e ricco di 
nuvole, si scontra con una casa avvolta 
nell’oscurità, quasi sinistra, illuminata solo 
da un lampione che ci richiama alle prime 
ore della sera. Questa è la visibile e chiara 
contrapposizione surrealista proposta da 
Magritte.  

 

Prova a scegliere un elemento  
dell’opera che ti colpisce  

maggiormente  
e racconta il perché.  

Che cosa c’entra con il Vangelo proposto?  
Che Cosa ha a che fare  

con la parola “vegliare”?  

https://youtu.be/Oe5Z46vMAkA


 

https://www.youtube.com/watch?v=t7AdP3ldyBc
https://www.youtube.com/watch?v=KOSXHmMwJQI&feature=youtu.be

